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di PATRIZIA ANSALONE
– BAREGGIO –

«È L’AMICA di Isabella» l’ulti-
ma fatica letteraria di Cinzia De
Martini, edita da Europa Edizio-
ni. Dopo l’esordio con due libri
per bambini, la psicoterapeuta ba-
reggese si cimenta in una nuova e
più impegnativa avventura che
racconta di una forte amicizia am-
bientata nella Milano del ’68. «Il
mio libro racconta la storia
dell’amicizia tra Rosa e Isabella,
in unperiodo storico ricco di cam-
biamenti dalla metà degli anni
‘50 all’inizio dei ’70 – spiega Cin-
zia De Martini - Rosa viene da
una famiglia operaia, Isabella dal-
la ricca borghesia. Guardano il
mondo con sguardi diversi, ma si
tengono sempre per mano. Nella
loro vita incrociano amici, amori,
animali, luoghi e canzoni. Ma
ogni momento importante lo vi-
vono insieme. Arrivano a

quell’età che gli adulti dicono
«bellissima»ma in realtà è un gro-
viglio di passioni e paure, di vo-
glia di futuro e nostalgia d’infan-
zia, in unaMilano adolescente co-
me loro».

INSIEME a Isabella eRosa, la cit-
tà stava cambiando: i ragazzi non
accettavano più regole, dogmi,
ipocrisie, tabù, contestavano, oc-
cupavano le scuole, volevano par-
lare. Emergevano temi che prima
di allora erano stati tenuti all’om-
bra: l’emancipazione femminile,

l’aborto, la sessualità. Più di una
volta Rosa e Isabella si trovano di
fronte a scelte difficili, nellaMila-
no euforica e appassionata del Ses-
santotto e poi in quella spaventata
degli anni di piombo. E le affron-
tano insieme. Una storia che na-
sce da un’amicizia vera ma che
non è autobiografica. «Tutto co-
mincia da una amicizia vera che è
stata fondamentale per lamia vita
– continua l’autrice -. Inizialmen-
te avevo pensato ad un finale gial-
lo, ma pagina dopo pagina mi so-
no resa conto chenonpoteva acca-
dere ciò che avevo inmente». Cin-
zia deMartini ha frequentato il li-
ceo Parini negli anni della conte-
stazione, si è laureata in Filosofia,
ha insegnato per una ventina di
anni. Nel frattempo si è sposata,
ha avuto due figli e tre nipoti.
Conseguita anche la laurea in Psi-
cologia, oggi è psicoterapeuta.
«Quel decennio è stato una rivolu-
zioneper chi, comeme, l’ha vissu-

to – aggiunge De Martini -. Gra-
zie alle nostre battaglie ci siamo li-
berati dall’oscurantismo più asso-
luto in cui si viveva e abbiamopre-
parato un cammino di libertà per
le future generazioni».

«PURTROPPO oggi i giovani
nonhannopiùnulla da conquista-
re, vivono in unmondo finto, vuo-
to, superficiale, dove conta solo la
bellezza. Non sanno niente di
quanto sta accadendo nel mondo,
si sono allontanati dalla politica,
non hanno più né valori né ideali
in cui credere o per cui combatte-
re. E proprio il confronto tra la
mia generazione e quella degli an-
ni ’70 sarà affrontato nel seguito
del romanzo che sto componen-
do. Non ho scritto questo roman-
zo per dare risposte, che tra l’altro
nonho – conclude la scrittrice ba-
reggese -,ma permuovere emozio-
ni, ricordi, pensieri. Il finale, a sor-
presa, lascia aperte ai lettorimolte
domande e, spero, la voglia di ri-
fletterci sopra».

– ABBIATEGRASSO –

È STATA pubblicata di recente la raccolta
poetica d’esordio diMariachiaraRodella «Nel-
la luce dell’Abbazia», pubblicata da Editrice
Abbiatense. Nata ad Abbiategrasso, Maria-
chiara Rodella è collaboratrice di Ordine e Li-
bertà, per cui ha lavorato in passato come gior-
nalista e, dal 2013, operatrice didattica per la
Fondazione Sancte Marie de Morimundo.
Mariachiara, in chemodo è nato il libro?

«Il volume è dedicato alla memoria dell’archi-
tettoAlessandroRondena, scomparsonel gen-
naio di quest’anno, fautore del restauro
dell’Abbazia, per la cui valorizzazione ha sem-
pre lavorato. I miei studi del 2012 per il corso
di operatore didattico sul monachesimo me-
dioevale e in particolare sui cistercensi, mi
hanno aiutato e ispirata nella stesura delle poe-
sie».
Quante sono le poesie contenute nel li-
bro e in quanto tempo le hai scritte?

«Si tratta di dieci poesie, inquadrate in dieci
stanze che narrano la giornata di lavoro e pre-
ghiera di unmonaco novizio vissuto nel dodi-
cesimo secolo, a Morimondo. Ho impiegato
un anno a scrivere il libro. Le poesie possiedo-
no una valenza più spirituale che religiosa. Il
desiderio è riconoscere e ritrovare con i com-
pagni di viaggio l’energia per arrivare a casa.
Una dimora accogliente, in cui esiste un’ inti-
ma, piccola camera tutta per noi».
Perché hai iniziato a scrivere?

«Vivendo si acquista sicurezza e consapevolez-
za, sononecessariemolte letture, frequentazio-
ne di scrittori e artisti, partecipazione a mani-
festazioni letterarie, conumiltà e ricerca si tro-
vano nuovi spunti, affinando la tecnica. Ho
scritto altre raccolte poetiche che, negli anni,
ho fatto conoscere agli amici. La poesia è viva,
viaggia veloce nella realtà e scriverla è unama-
nifestazione di creatività, una necessità vitale.
Seguire il ritmo musicale delle parole, inqua-

drarle in uno schemametrico,mi aiuta a soste-
nere la fatica del quotidiano. Cercando l’essen-
za, rivelando l’intimo e l’indicibile ritrovo
una tensione cosmica di bellezza».
Altri progetti?

«Sì, sono già pronte tre raccolte, intitolate: «Il
mistero dell’acqua che corre in su», «Vitriol» e
«Diario dei pensieri notturni», che toccano i
cambiamenti avvenuti in questi ultimi
trent’anni nella donna e nella realtà intorno
lei, indagando l’evoluzione femminile».
«Nella luce dell’Abbazia» costa 5 euro e può es-
sere acquistato ad Abbiategrasso, nella sede di
Ordine eLibertà, in vicolo Cortazza, nella Far-
macia Facinelli di via Pavia, all’Altra Libreria
in via Annoni e nella Libreria Cooperativa
Shalom, in piazza Marconi. A Morimondo, il
libro è disponibile durante le visite guidate
all’Abbazia e nel negozio di articoli da regalo
MammaOca, in Corte dei Cistercensi.

Francesca Pannone

“
Il libroèambientatonella
Milanodi fineanni ’60, nel
pienodellemanifestazioni
studentesche, e racconta
leperipeziedi duegiovani
ragazzecheprovengono
daclassi sociali differenti
finoagli «anni di piombo»

SPIRITUALITÀMARIACHIARA RODELLA RACCONTA LA GIORNATA DI UN MONACO CISTERCENSE

Dieci poesie per cantare l’Abbazia diMorimondo

I giovani di oggi non hanno
più nulla da conquistare
e vivono in unmondo senza
valori né ideali. Ho scritto
questo libro per riflettere
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Cinzia De Martini ha appena pubblicato
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